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APPROFONDIRE
LA CONNESSIONE
IL PADIGLIONE DELLA SANTA SEDE
ALL’EXPO 2020 DI DUBAI
Tomasz Trafny

Sulla cartina dell’imponente area del quadrante sudovest di 
Dubai, cento volte più grande di quella del Vaticano, che fino 
a qualche anno fa mostrava solo una striscia di deserto, sono 
apparsi molti spilli in forma di bandiere che nell’arco dei sei mesi 
dell’Expo 2020 denoteranno la presenza sul suolo emiratino dei 
192 Stati e delle diverse Organizzazioni Internazionali parteci-

panti a questa grande manifestazione fieristica. Tra di esse vi 
è anche la bandiera della Santa Sede, presente con il proprio 
Padiglione che, pur occupando uno spazio di appena 180 m2, 
il più piccolo rispetto agli altri Stand, non sfugge all’attenzione 
dei visitatori, tra cui importanti rappresentanti governativi degli 
Emirati Arabi e di altri paesi. 

Pensare il Medio Oriente 
Il lavoro concettuale è iniziato nel 2019 con una serie di interrogativi che hanno ac-
compagnato l’intero percorso di progettazione, di prototipazione e di esecuzione.
Ovviamente, una delle domande fondamentali riguardava il modo in cui la Santa Sede 
avrebbe dovuto essere rappresenta in un contesto socioculturale di evidente matrice 
islamica. Da subito è apparso evidente che l’intero concetto dovesse individuare e 
rimarcare gli aspetti di vicinanza e di scambio storicamente intercorsi che hanno in-
fluenzato positivamente non solo i rapporti tra le due religioni più diffuse del mondo, 
ma determinato le svolte, anche inaspettate, dello sviluppo sociale e culturale le cui 
conseguenze si sono estese fino ai nostri giorni.
Un altro elemento che, sin dall’inizio è stato molto chiaro, è la volontà di includere e 
di valorizzare, anche solo in modo simbolico, l’eredità, la ricchezza storico-artistica 
del Vaticano. Infatti, la componente estetica apparve da subito uno degli assi portanti 
dell’intero progetto.

Ma si è voluto creare anche 
una struttura che potesse offrire 
un’atmosfera quasi sacrale, capace 
di “far rallentare la frenesia” che 
abitualmente accompagna le fiere 
mondiali e, al contempo, stimolare la 
riflessione sul tema del Padiglione.

SPECIALE - VATICAN PAVILLON
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Il tema nel tema
Ogni Expo è ideato e costruito intorno ad un tema 
specifico che lo contraddistingue e guida nella fase 
della progettazione, costruzione e nei mesi dell’intera 
esposizione. Quello dell’Expo di Dubai è “Connettere 
le menti, creare il futuro”, con tre distretti: di Sosteni-
bilità, di Opportunità e di Mobilità che si aprono come 
petali di un fiore intorno all’ovario della monumentale 
cupola Al Wasl che è il più grande schermo del mondo 
a 360 gradi per le proiezioni multimediali.
Il Padiglione della Santa Sede è collocato nel Distretto 
della Mobilità e ha come proprio tema: “Approfondire 
la connessione”. Infatti, il percorso espositivo è stato 
ideato in modo tale da sottolineare che la connessione 
delle menti, dei popoli, delle culture e, per certi versi 
anche delle religioni, è una realtà già esistente, ma che 
ha bisogno di essere approfondita e, a volte, anche 
riscoperta.

Il progetto
Questa volta la Santa Sede non ha costruito autonomamente un proprio Padiglione, ma è ospitata in uno degli edifici 
costruiti e predisposti dagli Organizzatori. Questo, ovviamente, ha posto una serie di limitazioni nella progettazione e 
nel successivo allestimento, a partire dalla superfice rettangolare relativamente piccola che influisce sullo spazio ar-
chitettonico impedendo una percezione monumentale dei concetti come anche un inserimento più imponente degli 
elementi espositivi, come ad esempio i manoscritti della Biblioteca Apostolica Vaticana.
Tuttavia, le due facciate del Padiglione hanno mantenuto una loro maestosità e splendore. Infatti, mentre la facciata 
principale riproduce un dettaglio dell’affresco michelangelesco delle mani nell’atto creativo dipinto nella volta della Si-
stina, la facciata laterale permette di identificare facilmente il Vaticano attraverso la cupola della Basilica di San Pietro 
che ben si inserisce nella cornice dei monumentali alberi artificiali interamente realizzati in metallo.
L’interno del Padiglione è stato pensato in modo tale da ottenere il massimo rendimento dallo spazio disponibile. Il 
percorso è stato ideato in modo da offrire una forte percezione di rispondenze speculari delle parti rispetto all’asse 
centrale del Padiglione. La simmetria, infatti, non è solo un semplice rimando alle forme architettoniche greco-romane, 
ma anche un importante riferimento culturale particolarmente caro alla tradizione arabo moresca.
La pianta rettangolare è stata adattata alla doppia struttura ellittica, utilizzata in passato nelle chiese barocche e consi-
derata una forma più dinamica rispetto a quella circolare. L’ellisse-ovale più grande delinea il percorso esplorativo con 
le aperture verso le nicchie interne che ospitano una serie di riferimenti concettuali di carattere storico-culturale. Essa 
è stata suddivisa nelle sezioni tematiche e realizzata in policarbonato semiriflettente a doppia stampa: dietro e di fronte 
con la stampa a rilievo. L’ellisse centrale, leggermente fuori asse per creare più spazio e assicurare il distanziamento 
sociale dei visitatori, è pensata, invece, come il coronamento del percorso. Questa struttura ospita una cupola in fibra 
di carbonio con all’interno la copia dell’affresco della creazione di Adamo di Michelangelo. È stata progettata in modo 
tale da esprimere la dinamica e la forza creatrice divina e interamente realizzata con lastre di metallo tagliate a laser e 
montate a doppio vano che contiene le fonti di luce. Vista dall’alto, la pianta del Padiglione è un lontano rimando alla 
forma dell’occhio umano in cui l’ellisse centrale idealmente rappresenta la pupilla. Infatti, l’utilizzo dell’illuminotecnica 
per la regolazione dell’intensità delle luci crea l’effetto dell’iride dell’occhio, ma le luci dimmerate svolgono anche la 
funzione di indicatore del tempo di permanenza al suo interno. 

Il percorso espositivo è 
stato ideato in modo tale 

da sottolineare che la 
connessione delle menti, 

dei popoli, delle culture 
e, per certi versi anche 

delle religioni, è una realtà 
già esistente, ma che 
ha bisogno di essere 

approfondita e, a volte, 
anche riscoperta.
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I contenuti tematici
L’entrata del Padiglione, “sorvegliata” da due manichini della Guardia 
Svizzera Pontificia, offre un messaggio di benvenuto espresso in più di 
sessanta lingue distribuito intorno allo stemma vaticano per significare l’ac-
coglienza dei visitatori, ma anche l’intreccio di lingue e culture diverse con 
la Santa Sede tramite i rapporti diplomatici e la presenza del personale di 
custodia che rappresenta la molteplicità identitaria e linguistica della Chiesa 
Cattolica nel mondo.
L’entrata conduce alle due nicchie introduttive in forma di videoinstallazioni 
dedicate ai tesori del Vaticano che esprimono l’identità del luogo. Da un 
lato, la bellezza degli spazi verdi acculturati dei Giardini vaticani e delle Ville 
pontificie. Dall’altro, i più riconoscibili elementi del patrimonio storico, arti-
stico e culturale del Vaticano. Questa sezione costituisce una reminiscen-
za per chi ha la famigliarità con gli ambienti vaticani, ma è stata pensata 
soprattutto per i visitatori che non appartengono all’orizzonte della cultura 
europea e cristiana, e che non hanno mai visitato il Vaticano.
Considerate le dimensioni reali del Padiglione il disegno necessitava di una 
concezione narrativa per captare l’attenzione dei visitatori e tenerli coinvolti 
nell’intero percorso. Il percorso tematico inizia con la nicchia che ospita la 
copia dell’affresco di Giotto della Basilica di San Francesco ad Assisi de-
dicata all’incontro tra il sultano Malik Al-Kāmil e san Francesco avvenuto a 
Damietta nel 1219 durante la quinta crociata. Quest’opera realizzata con 
tecnica mista di stampa e pittura è stata parzialmente restaurata e riversata 
sul supporto flessibile per poter essere fissata sulla superfice semi circola-
re. Sul pavimento è stato collocato un medaglione marmoreo realizzato a 
intarsio. 
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Il percorso tematico inizia 
con la nicchia che ospita 
la copia dell’affresco di 
Giotto della Basilica di 
San Francesco ad Assisi 
dedicata all’incontro 
tra il sultano Malik Al-
Kāmil e san Francesco 
avvenuto a Damietta nel 
1219 durante la quinta 
crociata. 

L’incontro tra san Francesco e il Sultano rappresenta 
un paradigma di dialogo teso a superare le differenze 
inaugurando una tappa importante nella percezione 
reciproca tra cristiani e musulmani. Entrambe le figure 
sono diventate importanti simboli di dialogo e di aper-
tura verso gli altri. Entrambi hanno simbolicamente 
attraversato i confini della propria cultura “entrando” 
nel mondo di un altro. Il Sultano, a riprova della stima 
e del rispetto reciproci, congedò l’ospite col dono di 
un corno usato per la chiamata alla preghiera musul-
mana, ancora visibile ad Assisi.
L’immagine dell’incontro è suggerita anche dall’instal-
lazione di arte contemporanea intitolata “Fraternity”, 
realizzata dall’Architetto Giuseppe Di Nicola in tecnica 
mista tra scultura e videoinstallazione e raffigurante 
una comunità di persone che si tengono per mano 
inserita nella figura geometrica perfetta del cerchio. 
L’effetto specchio stimola i visitatori a riconoscersi 
chiamati a far parte di questa esperienza di fratellanza 
che, a sua volta, non può essere limitata ad una sola 
generazione ma deve estendersi a quelle future.
L’incontro e la fratellanza guidano all’idea della reci-
proca influenza delle culture. In questa chiave è stata 
allestita una sezione di manoscritti originali della Bi-
blioteca Apostolica Vaticana. L’incipit di una traduzio-
ne araba (ca. 800-830) delle Tavole manuali di Teone 
d’Alessandria, proveniente dalla Casa della Sapienza 
(Bayt al-Ḥikmah) di Baghdad, la prima e tra le più im-
portanti istituzioni culturali dell’epoca d’oro islamica, 
rappresenta lo sforzo della cultura di quel tempo di 
rendere accessibili al mondo arabo le conoscenze 
di altri popoli. Si può vedere anche il Liber Abbaci di 
Leonardo Pisano, più conosciuto come Fibonacci 
(c. 1170 – c. 1250), che introdusse i numeri arabi 
in Occidente. Infine, il testo delle Osservazioni sulla 
riforma gregoriana del calendario fatte dal cosmo-
grafo e matematico portoghese Thomas Hortensius 
(†1594), cui si ricollega la Torre dei venti in Vaticano 
con la meridiana, costruita in seguito alla riforma del 
calendario promulgata da Gregorio XIII nel 1582, che 
oggi viene adoperato in tutto il mondo, qui ricostruita 
virtualmente. 
Il concetto dello scambio culturale è rafforzato dalla 
parete delle lingue che vuole significare l’importanza 
della lingua come mezzo dell’incontro e del dialogo. 
La parte centrale della parete riproduce una serie di 
citazioni dei testi papali sulla fratellanza, sul dialogo 
e sull’incontro. Ma vi è anche una rappresentazione 
dello sviluppo linguistico che comprende sequenze 
dei linguaggi di software come nuovi mezzi di tra-
smissione della conoscenza e strumenti di comuni-
cazione e di dialogo. La superfice semiriflettente della 
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parete permette di creare un leggero effetto specchio, pensato per rimarcare un messaggio altamente simbo-
lico: la lingua ci definisce, ci plasma e, in poche parole, rispecchia chi siamo.
A distanza di 800 anni dall’incontro tra il sultano Malik Al-Kāmil e san Francesco avvenne un altro incontro 
di grande valore simbolico e religioso tra Papa Francesco e il Grande Imam di al-Azhar, Ahmad al-Tayyib, il 
4 febbraio 2019. Per ricordare questo evento è stata allestita una nicchia commemorativa speculare rispetto 
all’incontro di Damietta. La videoinstallazione è arricchita dalla presentazione delle Lettere Encicliche di Papa 
Francesco, dall’esposizione del Documento sulla Fratellanza Umana per la pace mondiale e la convivenza co-
mune, firmato in quell’occasione dai due capi religiosi e presentato in un’edizione pregiata in arabo e inglese, 
corredata da un’introduzione di S.A. Sheikh Mohammed bin Rashid Al Maktoum, Emiro di Dubai, e di Papa 
Francesco.
La nicchia dedicata all’incontro di Abu Dhabi è seguita da uno spazio più aperto in cui è stata collocata una 
scultura contemporanea intitolata “Incontro” ideata da Tomasz Trafny e da Giuseppe Di Nicola e realizzata da 
Giovanni Di Nicola. Anche in quest’occasione si è voluto mantenere una simmetria rispetto alla scultura sulla 
Fraternità. L’incontro e il dialogo sono possibili quando si superano ostacoli e impedimenti costruendo ponti. 
È stata inserita anche la porta, simbolo dell’Expo per significare che il tempo e il luogo di questa fiera sono il 
tempo e il luogo opportuno per creare ponti tra popoli, culture e religioni diverse. Lì accanto è stato allestito 
un monumentale Videowall dove attraverso immagini a volte provocatorie si tende a stimolare la riflessione dei 
visitatori sul loro impegno a favore degli ideali della fraternità e del dialogo.
Nel percorso dei visitatori, così delineato, l’ultima tappa riguarda la struttura ellittica centrale sopramenzionata.

L’immagine della creazione, almeno per 
gli appartenenti alle fedi abramitiche, 
deve ricordarci che ciò che ci rende 
fratelli non è solo l’umanità, ma anche 
la fede nell’atto creativo di Dio espresso 
nelle sue creature. 
Il Padiglione della Santa Sede è l’unico Padiglione non commerciale. Si tratta, infatti, di una presenza squisita-
mente simbolica e culturale come segno da guardare per andare oltre la dimensione economica nella costru-
zione dei ponti.
Il Padiglione è stato adornato di un pavimento marmoreo. Per la parte del percorso primario è stato utilizzato il 
marmo nero, nelle nicchie il rosso damasco, mentre nell’ellisse centrale il bianco carrara intarsiato sul disegno 
michelangelesco leggermente adattato alla struttura che lo ospita. L’utilizzo dei marmi, l’illuminazione attenua-
ta e l’impianto musicale crea un’atmosfera tra lo spazio museale e il tempio.
Il progetto è stato ideato da chi scrive che, oltre a svolgere il ruolo di Vice Commissario del Padiglione ne è 
anche il Direttore artistico, ma è stato disegnato e allestito dall’Architetto Giuseppe di Nicola, Direttore del 
Padiglione. Al progetto hanno collaborato a vario titolo le seguenti istituzioni: Pontificio Consiglio della Cultura, 
Biblioteca Apostolica Vaticana – Sezione Manoscritti, Musei Vaticani, Sacro Convento di Assisi, Dicastero per 
la Comunicazione, Guardia Svizzera Pontificia, Fondazione Scienza e Fede – STOQ.
Il Padiglione ha anche una sua Applicazione (The Holy See Pavilion) per i dispositivi smart realizzata in lingua 
inglese e araba da EWTN Poland, Fundacja Vide et Crede, Fundacja IT4Heaven.
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